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Premessa di metodo 

 I cambiamenti della famiglia 

Accoglienza: una possibile normalità 
della famiglia 

Uno sguardo al futuro 
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PREMESSA 
  

 cambiamenti quantitativi e qualitativi 
del familiare negli ultimi 40 anni: 
statistiche e processi culturali  

micro e macro: scelte delle persone nelle 
loro relazioni, processi socio-economici 
e politici a livello nazionale e globale 
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SOTTOSISTEMI SOCIALI 
ATTENZIONE ALLE INFRASTRUTTURE SOCIALI CON CUI LA 
VITA FAMILIARE E I DIRITTI DEI BAMBINI HANNO 
MAGGIORMENTE A CHE FARE  

 il sistema giuridico-regolativo (leggi, regole organizzative della 
società, sistemi di decentramento amministrativo della pubblica 
amministrazione) 

 il sistema di welfare (incontro tra bisogni e servizi a livello 
micro e macro, ruolo dell’intervento pubblico, modelli di 
sussidiarietà) 

 il sistema economico (la peculiare razionalità economica della 
famiglia, il rapporto tra redditi, consumi e risparmi, i costi delle 
scelte familiari, l’equilibrio famiglia – lavoro) 

 gli operatori/le istituzioni “culturali” (scuola, media, mondo 
ecclesiale, quale discorso pubblico sulla famiglia e sul suo valore) 

 Attenzione alle relazioni web-mediate (dentro e fuori 
famiglia, vivere ONLIFE) 
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LIVELLI SOCIETARI 
ANALIZZARE LA FAMIGLIA  E I DIRITTI DEI BAMBINI SU TRE 
DISTINTI LIVELLI DI COMPLESSITÀ ORGANIZZATIVA E SOCIETARIA 

 MICRO-SOCIALE (le relazioni interpersonali primarie)  

 MACRO-SOCIALE (leggi, macro processi culturali, mutamenti socio-
economici a livello planetario, continentale o nazionale),  

 passando per un LIVELLO INTERMEDIO, “MESO”, legato alla cultura e 
alle regole delle organizzazioni sociali su cui la società è organizzata e al 
cui interno le persone e le famiglie vivono gran parte della propria vita  

ESEMPIO: trasformazioni MACRO-SOCIALI comportate dalla L. 
328/2000, o dal Piano Nazionale Famiglia, o dalla L. 184/1983); a livello 
MICRO, i mutamenti delle relazioni uomo-donna o della genitorialità in 
famiglia, a livello MESO, le culture organizzative di tante imprese rispetto 
alla conciliazione (favorita o contrastata) tra famiglia e lavoro. 

Inoltre “mettere insieme i livelli” 
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I CAMBIAMENTI  
DELLA FAMIGLIA 

 

Mutamenti demografici: cambia 
l’HARDWARE familiare   

Mutamenti culturali: cambia il 
SOFTWARE familiare  
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MUTAMENTI DEMOGRAFICI:  
CAMBIA L’HARDWARE FAMILIARE 

LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE 
 

 invecchiamento 

 calo progressivo della natalità 

 dinamiche migratorie (anche in uscita) 

 Crescenti disuguaglianze socio-economiche 

Un Paese più vecchio, con sempre meno bambini, 
sempre più “meticcio”. 
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LE STRUTTURE FAMILIARI  

 rinvio dell’uscita dalla famiglia di origine/vita di 
coppia/genitorialità  

 aumento di nuclei unipersonali (single) anche giovani 
 crescente  fragilità del legame di coppia 
 monogenitorialità/”cogenitorialità a distanza”  
 drastica diminuzione del numero di figli  
 progetti di coppia e famiglia tra persone dello stesso sesso 
 genitorialità senza coppia/matrimonio, 

coppia/matrimonio senza genitorialità  
 genitorialità assistita dalla tecnologia 

 
PLURALIZZAZIONE DELLE FORME FAMILIARI,  

PLURALIZZAZIONE DELL’IDEA DI FAMIGLIA 
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STRUTTURE FAMILIARI 
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1983 

2003/ 
2005 

2023 

Coppie con figli 57,3 41,4 34,7 

Nuclei monogenitorali 7,3 8,4 12,0 

Coppie senza figli 18,3 21,1 21,0 

Persone sole 13,0 25,9 33,0 

 

Dati Istat Multiscopo, Anni vari 



MUTAMENTI CULTURALI:  
CAMBIA IL SOFTWARE FAMILIARE 

 

INFRASTRUTTURE SOCIETARIE ESSENZIALI  

 

 modelli di welfare e sistema di protezione dei 
minori  

 rivoluzione tecnologica e digitale, globale e 
nelle relazioni interpersonali 
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MUTAMENTI CULTURALI 
 legami intergenerazionali: indeboliti per la trasmissione valoriale, 

forti (fino a quando?) come scambi solidaristici/di cura  
 crescente deistituzionalizzazione/privatizzazione della vita 

familiare 
 Genitorialità come servizio al figlio o come completamento del sé 
 difficile composizione tra libertà/autonomia della persona e legami 

sociali  
 difficile regolazione delle relazioni della famiglia con il contesto 

esterno, tra nuove forme di “autoreferenzialità familiare” 
(chiusura) e ricerca di alleanze/sostegno 

 Maggiore capacità di chiedere alla società la “tutela dei diritti dei 
singoli individui” , quando violata in famiglia  

 Sfide bioetiche: naturale ed artificiale nella generazione umana 
 Vecchie e nuove forme di accoglienza e di solidarietà interfamiliare 

crescono e cambiano 
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DA SOLIDA A LIQUIDA, DA RIGIDA A FLESSIBILE...  
RESILIENTE O EVAPORATA? 

 
FAMILY WARMING 

= 

‘SURRISCALDAMENTO’  

DELLA FAMIGLIA  

 
giochi relazionali favoriti  

dalle tecnologie biologiche e comunicative 

 

‘EVAPORAZIONE’ DELLA 

FAMIGLIA  

E/O RESILIENZA? 
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CLUSTER ANALYSIS EFFETTUATA  
SU 4.000  FAMIGLIE (Cisf, 2020) 

Famiglie analizzate su 41 variabili (idea di 
famiglia, di figlio, valori, uso del digitale, 
fiducia interna, comportamenti prosociali) 
 
 Solide famiglie intergenerazionali     (1.039 casi - 27,2%) 
 La famiglia prima di tutto        (942 casi - 23,0%) 
 Famiglie aperte e prosociali        (884 casi  - 22,1%) 
 Famiglie individualiste post-moderne (739 casi   - 18,5%) 
 Minimalisti           (354 casi  -  8,9%)  
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Solide famiglie intergenerazionali  
cluster n. 4, 1.039 casi - 27,2%  

  (il gruppo più numeroso) famiglia come valore 
connesso alla trasmissione intergenerazionale, 
eredità dal passato e verso il futuro, per il valore 
dei figli. Istituzione solida, “da trasmettere”  

 maggiore presenza di anziani, residenti nel Sud, 
con prevalenza di inferiore livello culturale e 
professionale 

 elevati valori dei capitali sociali familiari (sia 
interno che esterno). Forte reciprocità nelle 
relazioni, maggiore presenza di forzati nell’uso 
delle ITC (più anziani) 
 



La famiglia prima di tutto  
Cluster n. 2, 942 casi - 23,0%  

 famiglia “tradizionale”, come valore assoluto nella sua 
forma più strutturata, istituzionale, importante anche più 
della sua qualità relazionale (il matrimonio è valore 
prioritario ed irrinunciabile). Figli importanti, ma 
funzionali agli adulti 

 prevalenza di anziani single del Sud, con inferiori dotazioni 
culturali, con peggiori condizioni economiche (basso status 
socio-economico familiare) 

 prevale il capitale sociale bridging (esterno alla famiglia). 
qui elevata percentuale di soggetti con impegno civico 
nullo. emerge un distanziamento relazionale interno  

 Uso delle ITC: maggiore presenza di adattati e di marginali 



Famiglie aperte e prosociali  
cluster n. 5, 884 casi - 22,1% 

 elemento peculiare: attenzione solidaristica ai 
bisogni alle altre persone, anche esterne alla famiglia; 
meno marcata l’attenzione alla dimensione 
istituzionale della famiglia. Riconoscimento della 
trasmissione del valore famiglia, ricevuto soprattutto 
dagli amici. Elevato riconoscimento del valore dei 
figli, qui non narcisistico, privilegiando soprattutto 
l’autonomia delle nuove generazioni 

 maggiore prevalenza di soggetti giovani e adulti, 
residenti nel Nord Est; nella tipologia familiare non si 
riscontrano particolari differenziazioni  

 indicatori relazionali con profilo molto simile a 
quello dell’intero campione 

 uso delle ITC: maggiore presenza di marginali 



Famiglie individualiste post-moderne  
cluster n. 3, 739 casi - 18,5% 

 

 centrali gli orientamenti valoriali più personali, individuali, 
connessi all’autorealizzazione e alla propria felicità. Il valore 
famiglia viene reso meno istituzionale e strutturato, le forme 
relazionali non fondate sul matrimonio sono valorizzate e 
preferite. Il valore dei figli viene evidenziato in funzione della 
propria autorealizzazione individuale 

 maggiore presenza di giovani e adulti. famiglie con maggior 
numero di membri. maggiore presenza di famiglie con elevato 
livello culturale e socio-economico. Maggior quota di coppie 
con figli e di single non anziani (sotto i 65 anni) 

 elevato grado di impegno civico (in forme strutturate) e 
grande attenzione alla qualità interna delle relazioni. Sulle  
ITC prevale la tipologia degli ibridati 



Minimalisti                       
cluster n. 1,  354 casi - 8,9% 

 (il meno numeroso) Per quasi tutti i valori proposti 
adesioni inferiori (né sul valore famiglia e figli, né 
sulla propria autorealizzazione personale). Forse 
questo “minimalismo valoriale” potrebbe essere 
considerato anche “sfiducia” 

 maggiore presenza di adulti, nel Nord Ovest, 
presenza del partner, ma anche nuclei 
monogenitoriali e single non anziani. Come nel 
gruppo precedente, più presenti famiglie con livello 
socio-economico e culturale elevato 

 bassi livelli di capitale sociale, minore qualità di 
relazioni interne alla famiglia.  

 Uso delle ITC: prevalenza di ibridati 



TRA DUE ESTREMI UNA POSSIBILITÀ 

 da un lato una famiglia “quasi tradizionale”, più 
anziana, meno istruita, meno tecnologica, più 
centrata sui legami 

 dall’altro una famiglia “quasi–liquida”,  di giovani e 
adulti, più istruiti, molto tecnologici, più centrata 
sull’autorealizzazione degli individui 

 IN MEZZO: “FAMIGLIE APERTE E PRO-SOCIALI”, che 
potrebbero prendere il meglio dei due poli (centralità 
dei legami, attenzione alla persona, apertura dei 
confini), evitandone i rischi (rigidità moralistica/ 
autoreferenziale o evaporazione dei legami) 



ACCOGLIENZA: UNA POSSIBILE  
NORMALITÀ DELLA FAMIGLIA 

Nell’affido la famiglia è risorsa di solidarietà pubblica, per 
il benessere di un bambino in difficoltà.  
Intanto vecchie e nuove forme di accoglienza e di 
solidarietà interfamiliare crescono e cambiano:  
 dalla singola famiglia che si apre all’affido  
 alle reti associative più strutturate, 
 gruppi di acquisto solidale,  
 co-housing/coliving  
 comunità familiari,  
 condomini solidali,  
 reti più o meno informali di self-help/auto-mutuo 

aiuto…. 
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ACCOGLIENZA: UNA POSSIBILE  
NORMALITÀ DELLA FAMIGLIA 

Resta da vedere se i mutamenti strutturali e culturali del “famigliare” 
appena tracciati renderanno sterile la famiglia, o se saranno in grado di 
alimentare questo serbatoio di solidarietà e di umanizzazione della 
società. Perché… 
C’è una sorta di legge sociale che fa sì che quel che non circola muore, 
come è per il Mar Morto e per il Lago di Tiberiade, che pur formati 
dallo stesso fiume, il Giordano, sono l’uno morto e l’altro vivo, perché il 
primo consegna tutta l’acqua per sé, il secondo la dà ad altri fiumi. 
(J. GODBOUT, 1992) 
Anche così le famiglie (tutte le famiglie?) possono esercitare 
La propria cittadinanza attiva, in termini di responsabilità sociale,  
in cui la giusta rivendicazione dei diritti si associa al dovere sociale di 
generare bene comune. 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  

NEL 1983 

 

 È andato a scuola nel 
1989… 

 Ha fatto la maturità 
nel 2002… 

 Ha iniziato a lavorare 
(a 30 anni?) nel 2013… 

 

UN BAMBINO NATO  

NEL 2023 

 

 Andrà a scuola nel 
2029… 

 Farà la maturità nel 
2042… 

 Inizierà a lavorare (a 
30 anni?) nel 2053… 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  
NEL 1983 
 
 È andato a scuola nel 

1989… 
 Ha fatto la maturità 

nel 2002… 
 Ha iniziato a lavorare 

(a 30 anni?) nel 2013… 
 

ALLA NASCITA: 1983 
 Beirut: attentato a 

marines (241 morti), 
guerra sovietica in 
Afghanistan 

 Primo Governo Craxi 
(PSI) – dopo il 4 
maggio… 

 A Sanremo vince Tiziana 
Rivale (Sarà quel che 
sarà)  

 6 marzo: primo cellulare 
palmare (Motorola) 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  
NEL 1983 
 
 È andato a scuola nel 

1989… 
 Ha fatto la maturità nel 

2002… 
 Ha iniziato a lavorare (a 

30 anni?) nel 2013… 
 

Elementari: 1989 
 Cade il Muro di Berlino 
 Nessun partito aveva il 

nome di una persona sul 
proprio logo (Governo 
Andreotti) 

 A Sanremo vincono Anna 
Oxa e Fausto Leali (Ti 
lascerò) 

 30 aprile 1986: primo 
collegamento ARPANET 
Pisa - USA 

 6 agosto 1991: NASCE IL 
WEB 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  
NEL 1983 
 
 È andato a scuola nel 1989… 
 Ha fatto la maturità nel 

2002… 
 Ha iniziato a lavorare (a 30 

anni?) nel 2013… 

 

Maturità: 2002 
 Dopo le Torri Gemelle – 

Elezioni di Lula e 
Erdogan 

 In Parlamento (Governo 
Amato): Forza Italia, 
Popolari per Prodi, Patto 
Segni… 

 A Sanremo vincono I 
Matia Bazar  (Messaggio 
d’amore) 

 (2007): primo 
smartphone 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  
NEL 1983 
 
 È andato a scuola nel 

1989… 
 Ha fatto la maturità 

nel 2002… 
 Ha iniziato a lavorare 

(a 30 anni?) nel 2013… 
 

Lavoro: 2013 
 Crisi Lehman Brothers 
 In Parlamento (Governo 

Letta): Forza Italia, 
Popolari per Prodi, Patto 
Segni… 

 A Sanremo vince Marco 
Mengoni (L’essenziale) 

 2012: CRISPR: 
“copia/incolla DNA” 

 2013: La sonda Voyager  
esce dal sistema solare 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  
NEL 2023 
 
 Andrà a scuola nel 2029… 
 Farà la maturità nel 2042… 
 Inizierà a lavorare (a 30 anni?) 

nel 2053… 

NASCERE OGGI: 2023 
 

Governo,  
scenario internazionale, 
musica,  
tecnologia (nov 22: ChatGPT,  
mag 2023, Geoffrey Hinton, 
Google/IA “pericolosa”),  
leggi,  
famiglie di oggi,  
essere bambini oggi….  

QUALE  
ACCOGLIENZA  

OGGI 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  
NEL 2023 
 
 Andrà a scuola nel 

2029… 
 Farà la maturità nel 

2042… 
 Inizierà a lavorare (a 

30 anni?) nel 2053… 

 A scuola nel 2029:  
    che scuola sarà? 
 Maturità nel 2042?  
    In quale università 

andrà (se andrà…)? 
 Al lavoro nel 2053:  
    ci sarà ancora una 

scrivania o un posto 
dove lavorare? 

 Come si voterà e chi 
governerà l’Italia, ma 
soprattutto… 

    chi vincerà Sanremo? 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
UN BAMBINO NATO  

NEL 2023 

 

 Andrà a scuola nel 2029… 

 Farà la maturità nel 
2042… 

 Inizierà a lavorare (a 30 
anni?) nel 2053… 

Nascita: 2023 

 Post pandemia, crisi 
ambientale e guerra in 
Ucraina 

 In Parlamento (Governo 
Meloni): quanti nomi di 
persone sui loghi… 

 A Sanremo vince Marco 
Mengoni (!) (Due vite) 

 3 novembre 2022: lancio 
di ChatGPT 
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UNO SGUARDO AL FUTURO 
LE DOMANDE VERE:  

nel 2029, nel 2042, nel 2053… 
 Quale idea di welfare pubblico/comunitario a 
tutela dei bambini? 

 Che rapporto ci sarà tra biologico e tecnologia? 

 Quali genitori e quali figli? 

 … 

CHE MONDO CONSEGNEREMO  

AI NOSTRI FIGLI?  

30 


